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Bologna, 14/11/2020

Alla Presidente
dell’Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna

Cons. Emma Petitti

INTERRROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che

 in ordine alla gestione dei corsi d’acqua la Direttiva europea 2000/60/CE, Direttiva Quadro per 
le Acque, stabilisce di “integrare maggiormente gli aspetti qualitativi e quantitativi delle acque 
superficiali e sotterranee tenendo conto delle condizioni naturali di scorrimento delle acque 
nel ciclo idrologico”;

 la Direttiva europea 2007/60/CE, Direttiva Quadro Alluvioni, prevede che le autorità 
competenti predispongano specifici piani di gestione del rischio di alluvioni finalizzati alla 
prevenzione, protezione e preparazione “al fine di conferire maggiore spazio ai fiumi, e del 
mantenimento e/o ripristino delle pianure alluvionali”;

 la normativa dell’Unione Europea richiede l’implementazione integrata delle Direttive 
“Alluvioni” e “Acque”;

 con la Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, la Commissione europea pone l’obiettivo 
di “ristabilire lo scorrimento libero di almeno 25000 km di fiumi entro il 2030, eliminando 
principalmente le barriere obsolete e ripristinando le pianure alluvionali”; 

 il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, “Norme in materia ambientale”, istituisce le Autorità di bacino 
distrettuale e stabilisce le competenze delle Regioni per la difesa del suolo;

 il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico del fiume Po, del Comitato Istituzionale n. 18 in data 
26 aprile 2001, indica tra i suoi obiettivi quello di “promuovere interventi di riqualificazione 
ambientale e rinaturazione, che favoriscano:

- la riattivazione e l’avvio di processi evolutivi naturali e il ripristino di ambienti umidi 
naturali;

- il ripristino, il mantenimento e l’ampliamento delle aree a vegetazione spontanea e 
degli habitat tipici;
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- il recupero dei territori perifluviali ad uso naturalistico e ricreativo”;
 il Piano territoriale regionale 2018-2020 ha, tra gli altri, l’obiettivo di qualificare le risorse 

ambientali attraverso progetti per la rigenerazione delle risorse naturali;
 la pianificazione regionale sulle acque individua azioni volte ad assicurare un buono stato 

ecologico dei corpi idrici e degli habitat fluviali prevedendo misure di rinaturalizzazione dei 
corsi d’acqua per ripristinare processi di autodepurazione e apporto alle falde;

 in attuazione della Direttiva 2007/60/CE, la Regione Emilia-Romagna con il coordinamento 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (AdBPo) e il coinvolgimento delle Istituzioni 
locali, delle Associazioni, dei portatori di interesse e della cittadinanza, sta procedendo alla 
redazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA);

 ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 152/06, il PGRA si integra con Piano di Gestione del Distretto 
Idrografico.

Osservato che

 a partire dagli anni ’60, fino al termine del secolo scorso, gli argini del torrente Baganza nel 
comune di Parma ed in parte anche la golena sono stati invasi da orti, baracche, recinzioni, 
case, strutture per il ricovero di mezzi ed animali, attività artigianali e addirittura stabilimenti 
industriali. Si tratta di insediamenti abusivi, molti dei quali tuttora presenti, ma anche di 
costruzioni legalmente autorizzate, tramite la vendita di aree appartenenti al demanio idrico; 

 il Servizio Ambiente della Provincia di Parma ha descritto il pietoso stato di degrado urbanistico 
del Baganza: nella relazione annuale del 1995 si parla di “vere e proprie pratiche usurpatrici a 
ritmo incalzante”; “baracche, box e ripostigli precari, che diventano ben presto … fortini 
sostenuti da mattoni, travi e ferraglie. Si avviano attività economiche che non mancheranno di 
insorgere a propria autodifesa, reagendo con veemenza a ogni contrario avviso”;
una successiva relazione della Provincia di Parma (2005) quantifica la perdita di volume 
esondabile a seguito dell’occupazione degli ambiti fluviali in oltre 11 milioni di mc;

 negli anni ’60 l’azienda Pinazzi, oggi SICEP, si insedia nella golena e nell’alveo del torrente 
Baganza, convertendo poi l’attività da estrattiva a produttiva ed infine a commerciale ed 
amministrativa;

 il 13 ottobre del 2014 il Baganza esonda, allagando il quartiere Molinetto e il quartiere 
Montanara. Uno dei punti di sormonto degli argini si situa in corrispondenza dell’accesso 
carrabile all’azienda SICEP, dove l’argine si abbassa a formare una “corda molle”; 
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 successivamente, l’AdBPo avvia l’elaborazione della “Variante al Piano per l’assetto 
idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI): torrente Baganza da Calestano a Confluenza 
Parma e torrente Parma da Parma a confluenza Po”. Variante che viene adottata dall’Autorità 
di Bacino con Deliberazione n. 4 del 7 dicembre 2016 e successivamente approvata con DPCM 
del 22 febbraio 2018;

 la variante al PAI viene poi approvata dalla Provincia di Parma, che la inserisce nel Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale, Delibera C.P. n. 27 del 11/07/2019, a seguito 
dell'intesa conseguita con la Regione, DGR 761/2019, e dal Comune di Parma, che ne 
acquisisce le disposizioni nel Piano Strutturale Comunale, atto C.C. n.53 del 22.07.2019;

 nel ridisegnare le fasce fluviali, così da consentire una maggiore sicurezza idraulica e tutela 
degli ambienti fluviali, il PAI così modificato stabilisce che l’area occupata dalla SICEP 
appartiene alla fascia B, cioè alla fascia di esondazione costituita dalla porzione di alveo 
interessata da inondazione al verificarsi dell'evento di piena (TR 200 anni). Sono vietati, fra 
l’altro, “gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della 
capacità di invaso”; in pratica il Piano prevede la restituzione al fiume dello spazio golenale 
per lo svolgimento di molteplici funzioni: regimazione idraulica, tutela della qualità delle 
acque, approvvigionamento degli acquiferi, mantenimento della biodiversità, fruizione 
collettiva;
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La strettoia rispetto agli argini storici (in rosso) determinata dopo l'alluvione dal nuovo muro della ditta 
FBR (in giallo in alto) e dall'argine realizzato dalla Regione a difesa della SICEP (in giallo in basso).

 per il tratto urbano del Baganza, il PAI - come approvato nel 2016 - prevede un progetto di 
sistemazione degli argini storici; 

 il PAI prevede inoltre la delocalizzazione di SICEP e degli altri immobili che si trovano 
all’interno del sistema arginale, e affida uno specifico piano al Comune di Parma.

Osservato inoltre che

 nel corso delle varie fasi di approvazione del PAI, l’azienda SICEP si è opposta all’ipotesi di 
essere inserita nella fascia B di esondazione del torrente in quanto la costringe a delocalizzare. 
SICEP presentò un progetto per la realizzazione di un nuovo argine in alternativa a quello 
storico, respinta sia dall’AdBPo (Relazione sulle osservazioni pervenute al progetto di variante, 
approvata con deliberazione n. 4 del 7 dicembre 2016) sia dalla Regione (DGR 24 Ottobre 2016, 
n. 1733), con varie motivazioni, di carattere idraulico, ambientale ed urbanistico;

 contestualmente l’AdBPo ha motivato la scelta di ripristinare l’argine storico: 
Si può ritenere che il sistema arginale preesistente così come integrato e potenziato sia   
adeguato alla funzione di difesa idraulica e definisca in modo efficace lo spazio di pertinenza 
fluviale separando il tessuto residenziale continuo dalla regione fluviale, fascia B, dove dovrà 
essere assicurato un regolare deflusso della portata laminata e dovranno essere recuperati i 
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valori ambientali, paesaggistici di fruizione per le attività ricreative e ludiche dei cittadini;
 nella stessa fase anche il WWF Italia ha presentato una propria istanza, di segno contrario, che 

veniva accolta, con i contenuti di seguito descritti nello specifico documento della Regione 
Emilia-Romagna (DGR 24 Ottobre 2016, n. 1733, allegato B).

Evidenziato che

 nel febbraio 2020, mentre la Regione esegue i lavori di ripristino dell’argine storico, a seguito 
di un’ulteriore proposta dell’azienda SICEP e di altri soggetti espropriati che non contiene 
elementi nuovi di una certa rilevanza rispetto alla proposta già presentata e non accolta in sede 
di controdeduzioni alla variante al PAI, il Servizio Area Affluenti Po della Regione avvia una 
procedura di “variante automatica”;

 in data 30 aprile si tiene una riunione tra AdBPo, AIPO, Regione, Comune e Provincia di Parma, 
per verificare il recepimento della proposta nella pianificazione comunale e provinciale;

 in data 16 giugno AdBPo dichiara ammissibile il procedimento di variante automatica, che di 
fatto nella pianificazione sovraordinata acquisisce la decisione della Regione;

 nel corso dell’estate viene costruito l’argine, finanziato con fondi pubblici, senza dare alcuna 
comunicazione della modifica del progetto ai vari portatori di interessi collettivi già coinvolti 
nella procedura di approvazione della variante al PAI (associazioni ambientaliste, comitato 
alluvionati, associazioni e circoli dei quartieri interessati, consigli di quartiere, scuole, ecc.), e 
in assenza della pubblicazione del nuovo progetto sui vari siti a garanzia della trasparenza del 
processo di approvazione;

 l’8 ottobre, a seguito di specifica richiesta di Europa Verde del 25.09.2020, il Responsabile del 
Servizio Area Affluenti Po motiva tale modifica del progetto in corso d’opera, come riportato 
di seguito: 
1. garanzia del raggiungimento del medesimo livello di sicurezza idraulica adottato in tutti gli 

interventi urgenti realizzati dopo gli eventi alluvionali del 2014, ossia di garantire il franco 
di un metro rispetto alla portata di riferimento di 600 mc/sec; 

2. garanzia della continuità della quota arginale e, più complessivamente, alla continuità 
della pista di servizio utile allo svolgimento del servizio di piena. Infatti, fino al 
completamento dei lavori oggetto di variante, l’effettuazione del Servizio di Piena da parte 
del competente Servizio Interventi urgenti e messa in sicurezza dell’Agenzia, contempla la 
necessità di posa preventiva, non agevole in condizioni di emergenza, di barriere mobili in 
corrispondenza di Via Polizzi;

3. riduzione del numero delle particelle catastali da espropriare, in quanto il nuovo tracciato 
arginale rende non necessaria l’acquisizione delle particelle catastali corrispondenti allo 
stradello Polizzi e alla sua prosecuzione verso sud-ovest;
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4. la cessione a titolo gratuito, da parte di SICEP Industriale s.a.s. e di soggetti privati, delle 
aree necessarie per costruire un tracciato arginale alternativo, in posizione più favorevole 
ai fini della sicurezza idraulica;

5. cessazione della materia del contendere nelle cause pendenti avanti al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche portanti R.G. n. 241/2016 e R.G. n. 158/2019, nonché nel ricorso 
instaurato avanti al T.A.R. di Parma portante R.G. 34/2019;

6. una ripartizione di oneri, sia a carico dei proponenti la variante sia a carico del Servizio 
dell’Agenzia per la realizzazione del nuovo argine, nel rispetto del principio di invarianza 
delle risorse impiegate nella realizzazione dell’intervento;

 Il 12 ottobre i Verdi di Parma tengono una conferenza stampa portando all’attenzione 
dell’opinione pubblica l’abbandono del progetto di ripristino dell’argine storico per destinare 
fondi alla costruzione di un argine in fascia B a difesa dell’azienda SICEP;

 il 14 ottobre il Comitato Alluvionati Baganza invia un messaggio al presidente Bonaccini, 
all’assessora Priolo e al Servizio Affluenti Fiume Po, manifestando perplessità su tale scelta;

 il 15 ottobre l’Assessore ai Lavori Pubblici e all’Urbanistica del Comune di Parma dichiara a la 
Repubblica di ritenere il nuovo argine “una scelta sbagliata”, aggiungendo che “è necessario 
perseguire il limite di esondazione sull’argine storico e, negli anni futuri, delocalizzare le attività 
produttive che sacrificano l’alveo del torrente Baganza";

 il 29 ottobre l’AdBPo, in una lettera indirizzata a Comune, Regione, Protezione Civile e AIPO, 
facendo riferimento alla citata nota del 16 giugno, afferma che una eventuale variazione delle 
fasce fluviali del PAI sarà adottata “una volta verificato il completamento dell’attuazione sia 
dell’intervento in questione che di tutti quelli previsti nella Variante medesima e nel PGRA. Fra 
questi, come noto, oltre alla realizzazione di argini, muri e, non ultimo, della cassa di 
espansione, vi è anche, in capo al Comune di Parma, la delocalizzazione degli immobili più 
prossimi al corso d’acqua all’interno delle fasce fluviali A e B. Fino al completamento di tutte le 
azioni suddette e al loro recepimento nella pianificazione di bacino, che presumibilmente 
avverrà, considerati i tempi di realizzazione della cassa, non prima del prossimo quinquennio, 
le fasce fluviali del PAI resteranno immutate, ovvero come da Variante approvata con DPCM 
del 22/02/2018”.

Considerato che

 la costruzione del nuovo argine, realizzato con l’impiego di fondi pubblici a difesa di un 
insediamento privato in alveo, mentre per lo stesso insediamento era stata decisa la 
delocalizzazione, costituisce una modifica sostanziale alla delimitazione delle fasce fluviali 
definita dalla variante al PAI e da tutti gli strumenti urbanistici vigenti, nonché una pericolosa 
canalizzazione del corso d’acqua proprio in corrispondenza di uno dei punti di sormonto 
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dell’alluvione del 2014;
 l’adozione della “variante automatica” ha di fatto rovesciato le scelte compiute con l’adozione 

del PAI approvato nel 2016, scelte frutto di un percorso articolato e partecipato, e delle 
decisioni prese attraverso gli strumenti di pianificazione territoriale della Provincia ed 
urbanistici del Comune dopo anni di discussioni e confronto;

 le motivazioni espresse dal Servizio Affluenti del Po a sostegno di questa scelta paiono 
estremamente fragili, anche alla luce delle argomentazioni contrarie alla realizzazione 
dell’argine espresse in sede di approvazione del PAI. In particolare, rispetto al punto 1:
non si può considerare i 600 mc/sec, peraltro inferiori alla piena con TR 200 anni (736 mc/sec, 
senza tenere conto degli effetti del materiale flottante che nell’alluvione del 2014 hanno 
giocato un ruolo determinante), come riferimento di qualsiasi intervento proposto nel 
Baganza; se così fosse significherebbe che praticamente ogni sezione del corso d’acqua può 
essere ridotta: esattamente il contrario di quello che richiedono la normativa e la 
pianificazione recente. Il criterio corretto è togliere gli eventuali impedimenti che riducono le 
portate sotto i 736 mc/sec, non aggiungerne dove la portata (fortunatamente) è maggiore.

Considerato inoltre che

 la realizzazione dell’argine rischia di portare fuori dalla fascia B di esondazione l’area occupata 
dall’azienda, con un restringimento del fiume proprio in corrispondenza di uno dei punti di 
sormonto dell’alluvione del 2014, in piena area urbana, con la perdita di una porzione 
considerevole di volume di invaso, aumentando di fatto il rischio idraulico;

 i risparmi economici restano tutti da dimostrare, se si considera che la perdita del volume 
disponibile in caso di piena ha un costo pari ad almeno quello di realizzazione della cassa 
d’espansione prevista a monte per metro cubo di acqua invasata (circa 13 €/mc, secondo il 
progetto di 61 milioni di € per 4,7 milioni di mc);

 sia il Comune di Parma sia l’AdBPo, successivamente alla conferenza stampa tenuta dai Verdi 
di Parma il 12 ottobre scorso per denunciare l’abbandono del progetto di ripristino dell’argine 
storico, hanno precisato che l’argine realizzato dalla Regione resta in fascia B ed è comunque 
necessario procedere alla delocalizzazione dell’azienda SICEP.

Tutto ciò premesso e considerato

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE

 se ritiene che sia stata adeguatamente valutata sotto il profilo idraulico, ambientale ed 
economico la variante apportata dal Servizio Area Affluenti Po, tenendo conto ad esempio che 
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la perdita della capacità di invaso ceduta all’Azienda SICEP ha un valore pari almeno al costo 
per metro cubo invasato dalla cassa d’espansione in progetto a Casale di Felino (61 milioni di 
€ per invasare 4,7 milioni di mc); 

 se una decisione di tale portata, che modifica profondamente una scelta frutto di un lungo iter 
di approvazione e di una ampia partecipazione, sia compatibile con la procedura adottata di 
“variante automatica”;

 se, viceversa, non intenda bloccare il nuovo iter e confermare le indicazioni contenute nel PAI 
del 2016, in particolare il mantenimento della fascia B nel tratto urbano;

 se a tal fine non intenda avviare tempestivamente le procedure relative a:
- programmazione del completamento dei lavori di messa in sicurezza delle difese 

spondali del torrente Baganza nel tratto urbano della città di Parma, come da progetto 
esecutivo approvato con la Determinazione dirigenziale della Regione Emilia-Romagna 
- Area Affluenti Po n. 1582 del 10/05/2018, compresi gli espropri ed il ripristino 
funzionale dell’argine storico;

- successiva rimozione dell’argine realizzato in fascia B a difesa della ditta SICEP; 
- delocalizzazione della SICEP, nell’ambito del programma di delocalizzazione degli 

insediamenti siti nelle fasce fluviali al fine di recuperare almeno in parte l’ecosistema 
naturale, attraverso anche la riqualificazione delle aree limitrofe al corso d’acqua e lo 
sviluppo di azioni per migliorare la fruibilità delle aree perifluviali, in capo al Comune 
di Parma.

- progettazione degli interventi previsti dalla variante al PAI di predisposizione e 
attuazione di un Piano di manutenzione diffusa del territorio collinare e montano.

La Capogruppo
Silvia Zamboni
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